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I signori, ai quali è sca uia l'asso-
ciazione col 28 febbraio 1867 e che
intendono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitamente, a scanso di ri-

tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandosi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.

,
QualsÏasi invio, o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postall, le domande
d'inserzioni od annunsi debbotio essere
indirizzati ESCI.USIVAMEffrB alla

AREINISTRAZioßE deBa f.mrrra Umenu
an Rtsso s'Iraut

(Via del Castellaccia,Fmsgus).
La Gazzetta Uffeiale si pubblica

nelle ore pomeridiane.
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PER 6tABIA 14 DIO E TER 1050391 BELLA NAEIONE

RE D'ITAlJA
Sulla proposta del tuinistro den'interno;
Viste 14 Behberazioni einesse dai C6nsigli co-

manali di CivitelÍaLicinio e Ctísario Mntri nelle
adunanze24 e 26 feh¾raio 1886;
Vista la delilierazione deÌ Consiglio provin-

elke di Benevento in data 12 novembre sno-

cessavo.;
Vistofafílcolo 14 della legge domonale e

protinefale Re120 matso 1865 ?
Abbiaino deeretstoe decretismo:
Art, 1. E comune di CiviM11a Licinio à sop-

presso ed aggregafo a quello di Cusano Mutri,
rimanendo separate le rispettive rendite patri-
moniali e passività.
Art 2. Fino alla costituzione del nuovo Con-

siglio comunale di Cusano Matri, edi si protre-
derà dal prefetto nei modi di legge, gli attuali
due Consigli coninnali tontinuerahdo ad eseräl-
titte le loro attribuzioni, curando però di non
vincolare Pazione della futura rappresentanza.
Ordinianio che il presentedecreto,munitudel

sigillo dello Stato, sia inserto neBa rhocolta uf-
ficialedelle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a dhiangue spetti di osservárlo
e di farlo oaketware.
Dato a Firenze, addì 20 gennaio 1861.

VrrrOMO EMAWUEE.B.
-
Ricasou.

S. M., sulla proposta del ministro dell'istra-
zione pubblica, con decreti in data 13 e 17 feb.
braio 1867, ha fatto le seguenti promdzioni e
nomine nell'Ordine Maurisiano:

A commendatori:
Scavia cav. profoss. Giovanni, ispettore een-

trale emerito ;
Troya profess. cav. Vincenzo.

A cavaËeri i
Presbitero prof. Natale, ispettore a Pavia;
Scipioni GiuseppeMáris,ispeitore diAlghero;
Boglino Giovanni, assistente alla bibliotecadi

Torino;
Del Lungo prof. Isidoro;
Ferrai pro£ Eugenio;
Baudino Eligio, sindaco di Piossasco, þrome-

tore dell'istruzione popolare•
Klagilano avr. Lage, assisite allabiblióteca

dell'Università di Torino·
zucebi dott. Angesto, sogretario deBa Cassa

di beneficenza e di risparmio ¡
Dassi,prof.Pietro -

Jemina avr. BarfoÎomeo, sindaco ðikondovi;
,
Cosa Biltatore. piofessore di paleo6:afia nel-

FUniversità di Palermo;
Camarda prof Nicolà, preside del licho Vitto-

rio Emanuele i Palermo·

ne gam di agricoltura

Sulla proposizione del ministro delle Snanze,
con decreti in data 16 febbraio 1867 :

A gradd**flisiale:
Carbone comm. Agostino, consigliere della

Corte dei conti.
A cúmmen store:

Cattica car. Cesare Vincenzo, espo di in-
sione di 1•classe neMiinisterg delle finanze.

Ad nfSainle:
Santi car.3Iichele, capo di divisione di 2'rol.

nous Direzione generale deHe tasse e del de-
manio.

-

Oon Regio decreto 11 febbraio 1887, sulla
proposta del ministro di grazia egiustitis e dei
calk Borgatti commendatorè Ftsneesco, già
consigliere nella Gorte di sþpeHo di Bologna,
Tenne richiamato aHe sue preoedenti funzioni
di consigliere di apþello e destinäto nella stessa
qualità aBa Corted'apþello di Firenze con Pan-
tecedente sud stipendio di lite 7,000.
Con R. decreto del¾bbraio Ë67, il sotto

commissario di guerraaggiunto nel corpo d'în-
tendenzamilitare,Borsin Luigi,vetme rivocato
dall'impiego in seguito a parere di un consiglio
da disciplina.
Con R. décrèto del eb rai6 u s.il sono

comtnissario di guerra di 2· classe nd corpo
d'mtendenza äilitare ValeW1.higi, venné rt-
mosso dal grado ingito a þarere di un con-
81gliO Ôì igcigÎlna. -

8. M., sulla proposta del ministro di gra
siae giustizia e dei eniti, he fatte le segheñíi
disposizioni nel personalegiudiziãrio;

Con RIt,decreti del 27 gennaio 1§67;
Pucci Rafaele, cancelliere alla pretura di0e-

risano, collocato in aspettativa per tatisa di sa-
Inte per due mesi;
Pistilli Aeþille, id. di Sant'Eliaa Pianisi, tras-

locato a quella di Montagnano;
Di B•nedetti Nicola, id. di Montagnano, id.

di San?Elia a Pianisi
Valentini Antonio, nominato conciliatore nel

comune àsPetescia;
Schiavetti Giuseppe, id. ai Giove·
Plini Emilio, concdiatore a Montefalco, non

entrato in carica, nuovamex¢e nominato ne1•co-
mune stesso•
Brunetti Filippo, id. di Itovato, id , Íd.¡
Gagliardi Carlo, nominato conciliatore nel

comune di Bello·
Panigada Paol'o, id. di Alfianello;
Alberini Giuseppe, id, di Bassano;
Gorno Antonio, id. di Cignano ·

Cocrada Giovanni, id. di Val di 1(izza;
Mele Vmeenso, id. di San Severo;
Micolotto Francesco, id. di Camini;
Erasolli Gerólaäo, id di Pinzano;
Gambint Pietro, id. di Santa Cristina;

doniot e a cipretore nel
coidane entepagano;
Garavelli Vincento,nominatoconciliatorenel

comune di CA dei Bonarogli con Cà dei Cervi;
Signori Giovilani, id. di Œ de' Sfondrati;
Chiode0i Luigi, id. di Œ de' Stefani;
Balestreri Angelo id. di Cigognola
Pissarniglio dro, id, di Due Miglia tli

Cromona; e
Rossi Giacolao, 18. di Gadesco;
Guarneri Giovanni, 14. Ai Gozzo;
11ainardi Anseleto, id. di Malagnino;
Stanga Giuseppe, id. di Montanaro;
Massolari Giuseppe, id.diPieveDelmona;
Ghidetti Pietro, is, di Pg San Giacomo
Cã Gerolamo, id. di Silfellà;
Monteverdi Andres, id.lii Vescovato;
Davidi Ginseppe, id. di Vinhitzolo;
Alberrini Giuseppe, id, di Osstana;
Alassio Domenico, id. di Torria;
Acquarone Pietro, id. di Lucinasco;
Panero Giambattista, id. di Conio;
Tracco Nagari6,.id. di Ville San Sebastiano;
Mela Ahtonio Maria, 18. di Vine San Pietro;
Melipano Giuseppe fu Giacomo, id, di Can-

densco;
Lombardi Giovanni Giacomo, conciBatore el

comune di Diano Marina nuovamente notnisato
concilinfore nel comune stesso·
Elena Gaetano, id..di Villa Ÿarpl Ï, id. id.;
Meheri Luigi, nonílnato conciliatore nel to-
une di Dolcedo ¡
Guasco Domemco, id. di Moltedo Inferiore;
Oreggia Marco, id. di Tavole·
Gassano Ottavio id. di Moltåto Baperidre;
Arrigo Giacomo id. di Vasia;
Borra Aristide id. di O °

·

Belgrano Carlo, id. di Co Oneglia:
Chlzia Silvestre, id. di Villaguardia;
Masso Vittorio, id, di Pontadassio
Acquarone Giov. Antonio,18. di8 1st
Rolandi Bartoloineo, di Fieve di Teco; .
Ramondo Giambattia di Pornassio;
D Pietro, id. di d'Afroscia;
G erame Angelo, Cosio d'Arrosais;

edi Giovanni Battista, id. di Vessalíco
Moraglii Giusep id. di Ubaga;
Pisani Ferdina id. di Cirezza.

Ook Reali decreti 8Vgennaio 1867:
A Tonegrosso Saverio, vlos cancelliere alla

pretura di Terraini Imerese, a progato a tutto
gennaio Paspettttava cont:Edatigh jfdttMdehP
con decreto 1•maggio 1866:
Pellegato Giuseppe Antonio; nominato coh-

ciliatore nelcomune di Vignale ¡
Russi Nicola, id. di Fasana;
Chiabrera Pietro, id. di JhvanaBormida;
Binda Giuseppe Antoni id. di Brebbia;
Fransretti Michele, id. Malgesso;
De VincentiNato, id. di arasso;
Lozzia Carlo, id. di Caravate;
De Gennaro Domenico, già conciliatore nel

comune di Palmi, nuovamente nominato nel co-
mtine stesso;
Nerone Fiorangelo, nominato vice pretore del

comune di Pietrabbondante;
Vercesi Luigi, id. cohelliatore diMontebee-

cana;
Avanzati Giacomo, id, di Torritav
Manzi Lorenzo, id. di Scala•
Mancini Gabriele, id. At Pesolanciano;
Petrecca Ferdinando, id. di Cantalupo;
De Franchi FiLppo, conciliatore da Platicoi,

confermato per un trierinio;
Vmati Battista, id. di Polaveno, non entrato

agualmente in carica, nuovamente nominato
conciliatore nelcomune stesso;
Dalola Giovanni, id.,dt Inzino, id.; id. id.
Civadini Tirso, id. di Villa di ozzo Val

Trompia, id., id. id.
Con RR. decreti del 27 genàsi6 1887:

Valentim Antonio, nominato conciliatore nel
comune di Petescia;

Sohtaretti Ginsappe, id. di Giove;
Plini Emilio, conciliatore a Montefalco, non

entrato in carios, nuovamente nominato nel oo•
mane stesso
Brunelli , id. Rovato, 18., id. id.;
Gagliardi nonkinato conciliatore nel

comune di Dello;
Panigada Paolo, 18. di AlBanello;
Alberîni Giuseppe, id. di Bassano;
Gorno Antonio, id. di Cignano;
Conrada Giovanni, id. di Val di Nizza;
Mele Vincenso, id. di San Severo;
Micolotto Francesco, id. di Camini;
Ermolli Gerolamo, id. di Pinsano;
Gambini Pietro, id. di Santa Cristma;
Londonio Luigt, iii. diLaglio;
Garavelli Vincenzo, id. di Gå dei Bonsvogli

con Ca dei Corsi;
Signöri Giovanni, id. di Ca de' Sfondrati;
ChiodeRI Luigi, id, di Ca de' Stefani;
Balestreri Angelo, id. di Cigognola
Pizzamiglio Alessandro, id. di Diie Miglia di

Cremona;
Rorsi Giacomo, id, di Gadeseo;
Guarneri Giovanni, id. di Gosso;
Mainardi Anacleto,id. di Malagnino;
Stanga Giuseppe, id. di Montanaro•
Massolati Giuseppe, id. di Pieve Deimona;
Ghidetti Pietro, id. di Pieve San Giacomo;

on i & escovato;
Davidi Giuseppe, id. di Vinhizzolo;
Alberine Giuseppe, id. di Castába;
Alafrio Giuseppe, id. di Torria;
Acquerone Pietro, id. di Lucinaseo;
Panero Giambattista, id di Conio •

Trueco Nagario, id. di ViHe San &bastiano;
Mela AntonioMarkid. di Vdle San Pietro;
Melipano Giuseppe fu Giacomo, 14. di Can•

deasco;
Lombardi Giovanni Giacomo,conciliaiore nel

comune díDianoMarina, nuovamente nominato
concillafore nol comune stesso·
Elena Gaetano,id. Villa Faral i, id. Id.;
Ascheri Luqu, nominato conciliatore nel co•

mune di Dolcedo;
Gnasco Domemo id. di Afoltedo Inferiore;
°2BD. .ad To

oS
,

-Arrigo Giacomo id. di y
Borra Aristide, id. di O ;

Musso Vittono, id. di Pontedassio;
Acquarone Giovanni Antonio, id. di Barols;
Rolandt Bartolomeo, id. di Pieve di Teno;
Ramondo Giambattista, id. di Pornassio ¡
Do ul. di Aquila d'Arroscia;
Go

, id. di Cosio d'Arroscia;
A edi Giovann Battista, id. di Vessalico;
Moraglia Giuseppe, id. di Ubaga;
Pisani Ferdinando, id, di Civezza,

ton ltR. deóreti 31 gennaio 1867:

Pellegato Giuseppe¿ nominato conciliatore nel
comune di V nale
Russi Nico a id. di Fasano·
Chiãbrera Pi'etro, id. di Rivalta Bormiday
Binda Ginseppe Antonio, id. di Brebbia;
Franzzetti Michele, id. di Malgesso;
Do-Vincenti Vito, id. di Barasso ,
Lozzia Carlo, id. di Caravate;
De Gennaro Domenico, gia conciliatore nel

comune da Palmi, nuovamente nominato conci-
liatore nel comune stesso;

m

Verœs I mgt
h

to conciliatore nel co-

Avanzati Giacomo, id. di Torrita;
Manzi Lorenso, id. di $cala;
Mancini Gabriele, id. di Peacolenciano;
Petrecea Ferdinando, id. di Cantalupo -,
De-Franchi Filippo, conciliatore di Pasticci,

confermato per un triennio •

Vinati Battista, id. di Polaveno, non entrato

ugualmenteincarica,suovamentenominato cón.
ciliatore nel cosatme stesso•
DalolaGiog id. Inzino id., id. id.•
(lavodiniTirso,ad.VilladicogozzoVdTrom-

pia, id., id. id.

PARTE NON UFFIûlALE
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MINISTElt0 DI GRA2IA E GIUSTIZIA
,

E DEI CULTL
Avviso.

Per gli efetti di cuinelle disperisioni free- .sitorie del regolamento per l'esecazione del R
decreto 6 dicembre,1865, riguardaate l'istita-
zione del Casellariogiudiziale, si rendenoto che
nel distretto della Corte d'appello di Brescia le
operazioni prescritte dagliarAicoli ú0 e 2T del
regolamento stesso sono compinte.
Firenze, l'marzo 1867,

MINISTERO DËLL& GUERËÀ.
Firense, te gennaio issy,

Concorso per Fammissione nei colleji inflitari
d'istrusione secondaria selfanso*1887.

Giusta lenorme stabilite dalrágolamenkap-
provato conR decretodeiß rile18ð2 (daierto
nel n•99 del Giornale NãI Regnoeneln•548 della raccolta leggio del accretidel
Regno d'Italing gli, esamidi cencorsé r Pomd
alastone nel l anão di éorso. def imili-
tari d'istruziona secondariaàMilanoe Napolif
arranno luogó verso la fine di settembre o nei
primi giorni di ottobre venturo.
LLe domande pel concorso all'stamissiendnài

collegi miliari anzidetti deggiono esbere tras-
messe per memio del cohtafidarite inilitare delli'
provincia are l'aspirante è domicDiato il Có,
mando del collègso milithie á bei intende þib.
sentarsi non più tardi del 31 og6sto TCtóro

iù n itäte elle òhé
fossero inditissato al Mihietérošàrannorinilata
al potentL
Lê doman&&öraßettedeb¾en6esseeàsteseau

dreodel tatore; itkehoè vuole esserepure indièaloP
il collegio acui11glotino desidera eshere sm-
mésso dipìeferenta; restadiopur tuttävla ði!KP
dati i parehti ehè il Miniitbrò teitàcodto di si-
mile indicazione solo perquantagiågasiibileed
opportado, e che i giotahi dotrinnò es-
sere pronta ad accettare il posto nel he:
loro Terra designato, salvoa%caderedal fa-
Blone.
Le domande davono essero hoÑedate dai sel'

anenti dócamenti legitiin fascibolo colla loro
descrizione admmaria m apposito clon: '

1• Atto di nascita, delutainente' ziëtò,'
da cui raulti che l'aspirante al l' 'vend
toro avra compiuto l'età di 18 1&'
passerà i 16 anni. Nesàunaeccezione fàtta
sia péi giõvani mancatiti kla peigiò'varû etce•
denti anche di poco Petà prescritta;
20 Certificato di vacemasíone o cÏi sofferta

vaiuolo, ·
-

seAttestato degli studi fatti als in un filifula'
pubblico, sia privatamente.
Venendo suimessi, clovrå poi ¿•re rimestc:

all'amministinzfóne del dollek on atto di ob-
bligazione al amento nei-modi etabilig della

o e à e somide devolute alla massa in-

II. Gli esami di concorso per Pammissione si
compongono di un esame in jacritto edi un ess-
me verbale.
L'esame iri iscritto eenâ¾te in una coinposid

zione in lingua italian (descrizione, narrazione
o lèttera).

APPENDICE

Quanto prima nede Appeniki di questa
Gazzetta avrà priitcipio la pubblicazione
del romanzo

IN ALTO
DI

BERTOLDO AUMBACII

PEfxA VERSIOxx ITALIANA DALL'ORTGINALE TEDESCO

del sig. ELSHIO ÛBBEBrm
TATTA COL CONSENSO DELL'AUTORE

gueste romaase del più pepelare
t¢m i moderni serittori tedesehi, pub-
bliente neue meerse anne, fu seeelte
een tante favore che già quattro edi-
eiensi me faren fatte in Germania, e
Venne tradotto in frameia, Eaghil-
terra, Olanda ed Amerlem.

DELL'UNIFICAZIONE
DELLA MONETA.

Chi parte da Firenze, ben provveduti di Ti-
glietti di quellahanca, quando arriva,peresem-
pio, a Bologna non può valersene per pagar la
colazione; non a Milabo O Torino per compen-
sarne il coachio che lo rimette a casa. Può dun-
que ancheun ricco trovarsiadisa8io di moneta.

Non voglio qui entrare nella or tanto viva
quistione dell*nnicità o pluralitã delle Banche,
ma solo mostrare lo sconcio che derika dall'a-
vere, ne7ðifferenti paeñi, differenti rappresen-
tanti del valoie. La monets in fatto era stata
inventata perchè s'avesse un campione unico
del valore, a fronte della varietà in eni si ten-
tonava quando tutto facevasi per baratti. Quel
valore unico fu riconosciuto dalle piccole so-
cietà, poi dalle grandi in cui quelle si fondeano.
Ormai PEuropa forma una società sola, di si-
mile civilta, di unica religione cristiana, salvo
una piccola e vergognosa eccezione; di forme
governative sempre più somiglianti: le strade
ferrate avviciar.no le genti anche più remote;
non le impediscono i passaporti. Perchè non si
avrebbe la comodità d'una moneta unica?
E questo è il progettà su cui insiste il signor

De-Parien, membro delP istituto, e vice presi-
dente del Consiglio diStato (*), proponendouna
unione monetaria delle genti latine.
Ne' Capitolari, Carlomagno raccomandava

poNJera justa ei œqualia: ma anzichè vedervi,
come taluno, un voto d'unificazione pel suo im-
pero, vi scorgiamo una reminiscenza biblica ad
evitare le frodi. Bensi in un capitolare di Lodo-
Vico il Pio, leggiamo: « Avendo già, tre anni
sono, ammonito e stabilito che tutte lealtremo-
nete cessassero, ora a tutti vogliamo sia noto
(*) La questionmonétaire sa France et à l'étranger.-

L'unionmandteire ou Messeersia latin, par M. E. De-
Parien de l'Institut.

che dal prossimo San Martino ciascun conte
nella sua giurisdizione dee aver adempito que-
sto nostro comando: nè da quel giorno ricevasi
altramonets che quella del nostro regno.» (OAN-
CIANI, leges Barbarorma III, 176).
Il conte Gaspare Scaruffi di Ëeggro fin dalla

fine del 500 (1579) nel Discorso sopra la eso-

nota e la vera proporsione fra l'oro e fargento,
proponeva di ridurle uniformi di tipo e di va-
lore.
E i nostri economisti furono certamente i pri-

mi che nettamente discorsero della moneta; nè
lascierò di rammentare la bella riforma fattane
nel 1775 pel Milanese, e come fin dal 1780 il
Beccaria, o piuttosto Paolo Frisi, suggerissero
la unità di misura dedotta da parte aliquota
di un arco del meridiano e colla divisione deci-
male. Ma non è mai in Italia che si badi a chi
.ha ragione troppo presto: noiproponiamo, altri
eseguisce: differenza di cui non sempre tien cal-
colo la boria nazionale,
Più chiaramente che lo Searnfa, nel passato

secolo, Hegewisch, professoreakel, proponeva
una moneta unica in Europa, che agevolerebbe
il commercio, semphficherebbe le operazioni di
cambio, scemerebbe raggiotaggio, e schiverebbe
nole e perdite a' viaggiatori. Eer ottenerla egli
suggeriva che il fino ne fosse determinato in
modo, che gli orefici più non trovassero van-
taS5io a rifonder le monete, e queste si conias-
sero in modo, che il logoro fosse il men possi-
bile. Le difficoltà si spianerebbero mediante un

congresso europeo,dove le nazioni accettassero
per unico campione Poro; Pargento potrebbe
essere conservato in ogni paese sulla base at-
taale, finchè scomparissero gli ostacoli che s'ao-
campavanoal sistema dimonetaziõne universale
fondata sull'oro. Non gli fu datoascolto,ma ora
l'idea rinasce, e come i concordati precedettero
l'êra dell'indipendenza reciproca di Chiesa e
Stato, così cominciossi da leghe particolari.
Vi fa testè un momento, dove le quattro po-

tenze, che pure attengonsi al campione francese
dell'anno II, trovavansi però differenti fra loro,
di modo che il 50 centesimi italiano o francese
valeva meno che il suo analogo del Belgio; la
lira nostra più che il franco svizzero,e men che
quello da Francia o del ßelgio, talchè era proi-
bita l'amnussione rispettiva; e ordinanze del
nostro regno escludevano dalle casse pubbliche
il franco svizzero, qual una falaißcazione. A to-
gliere gli scomodi fu riunito nel 1864 un con-

gresso ove dell'Ita!ia erano deputati i signori
Artom e Pratolongo, e il risultato fu la conven.
zione del 23 dicembre 1865 fra il nostro regno,
la Franoia, il Belgio e la Svizzera, approvata
poidai rappresentanti dei diversi paesi, e certa-
mente menchead altri incomoda al nostro, dove
poco o nulla modificava.
Trattavasi di un fatto, che in altri tempi qua-

lificavasi di falsificazione, cioè il batter moneta
di valore inferiore al legale. Pare l'esperienza
di mezzo secolo ha giustificato fuso inglese
d'aver una moneta fina, normale, indeterminata

di quantità, ma precisadi qual¾, chepn¥eon-siderarsi come oro,garantit9 OlPimpronta dello
Stato: e accantoad essa batterne un'altra con-
venzionale, e per ordine dello Stato, inferiore di
qualità the serve di. spicciolo, che il privato non
è tenuto a rimiere se non in determinata quan-tità, e che lo Stato si obbliga ripigliare pel va-lore di corso.
Altre volte questa comodità non si cercava

che colle monete erose, dette bilione dallo spa-
gnuolo wellos, che significa rame. Poi anche gli
Stati Uniti, come l'Inghilterra, l'applicarono al-
l'argento.LaSvizzera, chenel 1850 all'immensa
varietà delle monete particolari vi aves surro-
gatauna, secondo il campione d'argento metrico
francese, nel 1860 risolsedi accetter come legale
il napoleone d'oro, e batter argento da due
franchi in giù con 2/10 di lega, invece di 1/10
qual era prescritto in Francia.
Benchè dapprima ladisapprovasse, aga tirõð

a seguitarla il Regno d'Italia,per lal 9 gin•
gno 1862; invece di 900/1000 di , riducen-dolo a 885. La buona prova,diede vittoria a
tale partito sopra le opposizioni che in Francia
e nel Belgio vi si facesso e che trovansi nitida.
Inente esposte nelApporto di M. De Larernay
al Consiglio di Stato, di M. Louvet al corpo le-
gislativo, di M. Dumas al Senato; e una legge
del 18045autorissò anche inFrancial'emissione
di 30 milioni di pezzi da 50 e da 20 centesimi,
al titolo di 835, dariceversisolofin a 20 franchi.
Chi tien dietro a sifatte quistieni, ricorda le
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L'esame verbale, della durata di 40 minuti, si
aggira sull'istruzione rehgiosa, catechismo pic-
colo della diocesi e cateclusmo grande nella
parte che riguarda il simbolo e la preghiera (per
gliallievi cattolici soltanto)- sulla grammatica
italiana completa- sull'aritmetica pratica (ese-
00EiOBO pratiCR S Bpedita delle quattro prune
operazioni sui numeri interi e decirnali, non che
della conversione delle frazioni ordwarie in de-
cimali), nozioni elementari sul sistema metrico-
decimale -sulla geografia e storia sacra e greca.
III. I candidati ammissibili al concorso sono

presentati al Comarido del collegio nel termine
stabilitaa lorono tificatoda10omando stesso per
mezzo delOomando militare della provincia che
ne trasmise la domanda.
Prima dell'ammissione agli esami essi sono

sottopostiavisitadegli uffiziali sanitari dell'isti-
tuto. Coloro che fossero dichiarati inabili alla
milizia potranno tuttavia sulla loro istanza es-

sere ammessi agli esami (semprechè non si tratti
d'inabilità manifesta),evenire quindi sottoposti
ad una seconda visita innanzi a due uffiziali sa-
nitari militari designatidal generale comandante
del dipartimento militare. Il risultato di questa
ultima visita sara definitivo.
lV. I candidati che hanno superato gli esami

di concorso sono ammessi ad occupare i posti
vacanti nel primo anno di corso del collegio, al
quale si presentarono, nell'ordine in cui furono
classificati a seconda dei punti di merito otte-

nuti.Peressere dichiarato ammissibile, il candi-
dato deveavere conseguito 10 punti in ciascuna
snateriad'esame, ed 11 nella media complessita.
1(on è concessa alcuna ripetizione d'esamli.
V. Gli aspiranti che non ei presentino agli

esami entro il terminestabilito saranno ammessi
asubirli posteriormentenel solo casoche riman-
gano posti vacanti per mancanza di un numero

sufficiente di candidati idonei nei primi esami.
Trascorsi quindini giornidaquelloch'era fissay
pegli esann, questi s'intenderanno chmst, ne piu
alcuno potrâ esservi ammesso.
Similmenteicandidatichenonfaccianoingresso
nelcollegio entro 5 giorni acominciaredaquello
stato loronotificato dal comandante, scadranno
da ogni ragione all'ammissione, salvo che com-
Provino conautentici documenti legittimi motivi
di ritardo, e ad ogni modo, trascorsi 15 giornida
quello anzi indicato, ogni ammissione s'inten-
derà definitivamente chiusa.
VI. La pensione degli allievi dei collegimili-

tari d'istruzione secondaria, stabilitadalla legge
15 gennaio 1863, si è di annue lire 700, da pa-
garsi a trimestri anticipati.
Deve inoltre essere versata nell'atto dell'in-

gresso dell'allievo nel collegio la somma di lire
ß00, la quale è destinata alla formazione della

séa massa individuale e posta in credito sul suo
libro di anassa.
Alla massa individuale dell' allievo si corri-
oinderanno inoltre dai parentilire 25 perogni
imestre anticipato o quella maggior somma

che abbisogni per alimentarla e mantenerla

ognora in credito.
VII. Oltre a mezze pensioni gratuite di bene-

merenza, a cui possono aspirare figli di uffiziali
e d'impiegati dello Stato di ristretti mezzi di
fortuna, sono pure assegnatedue mezzepensioni
gratuite al concorso negli esami d'ammissione e
due mezze pensioni pureal concorso negli esa-
mi di promozione da una ad altra classe. Per

conseguire tali mezzepensioni e conservarle nel
passaggio a classe superiore, I candidati debbo-
no superare i 14/20 del massimo

totale dei punti
di merito. Non può uno stesso alhevo godere
di due messe pensioni gratuite, ad eccezione

soltanto dei figli di militari morti per ferite ri-

portate in guerra.
VIH. Pel prossimo anno scolastico sono dis-
nibili quattro mezze pensionigratuite a carico

del legatoMaria Luigia; già stabilite nel sop-
praisso collegio militare in Parma, al quale, a

norma del R. decreto 13 novembre 1864, fu so-
stituito il collegio militare in Ihlano nel godi-
mento dei redditi con cui sono alimentate lean-
sidette mezze pensioni gratuite.
Le anzidette mezze pensiom possono essere

s.ssegnate fanto ad allievi che gia si trovino nei
collegi militari, quanto agli aspiranti all'ammis-
gione annuale che sod isfacciano alle condizioni
stabilite, purchè, ginitirla' mente della fonda-
trice, siano appartpnenti o famiglia di scarsa
föttung delle provincie di Parma e di Peacenza

er nog essere figli di militari od impiegati
åel o Stato non possanoAspirare a quelle a ca-
rico dello Stato.
IX. Quelli fra i coghenti nelvolgente anno

agli esami per l'ammissià3e nei collegi milítari
i quali aspirino ad una delle ora dette mezze

pensioni gratnite dovranno fatne la domanda

sùTmemoriale stesso dapresentarsi nel modo e

tempo stabiliti dal n• I, unendovi documenti
sittentici atti a comprovare i titoli chepossono
AYere ad aspirarvi, a tenore del numero prece-
dente.

X. Il corso degli studi nei collegi militari
d'istruzione secondaria si conspie in tre anni,
nè si può ripetere più 'un anno di corso nel
collegio. Gli allievi promossi dal terzo anno di
corso, i quali risultino nella visita meöico-chi-
rurgica conservare l'attitudine per la carriera
delle arnii, sono in seguito a loro domandapre-
sentati alla Commissione ministeriale pegli esa-
mi di concorso all'ammissione alla R. militare
Accademia ed ada Scuola militare di fanteria e
cavalleria.

NOTIZIE ESTERE

INGIIILTERRA. - Camera dei Comuni, tor-
nata del 28 febbraio:
Il signor Adderley propose la seconda lettura

del bill per la 00BiederaziOne delle C0lonie in-
glesi dell'America del Nord. Dopo aver toccato
brevemente la storia delle pratiche che prece-
dettero ilbill, ha descritto le parti principali del
progetto, che ora è noto a chi ha tenuto dietro
ai dibattimenti, e che è statoordinato dai popoli
delle stesse colonie. Passato quel bill i due Ca-
nadà, la Nuova Scozia e il Nuovo Brunswick sa-
robbero riuniti in un solo governo con un Par-
lamento comune, composto di un Senato di 72
membri, nominati a vita dal governatore gene-
rale, ed una Camera dei Comunidi 181 membri.
Ciascuna provincia avrebbe una legislatura se-

parata con un governatore generale per le fac-
cende locali. Le provincie si uniscono per co-
struire la ferrovia intercoloniale, e sarebbe
chiesta alla Camera la garanzia per Pimprestito
necessario a quell'impress. -

Il signore Adderley parlò con compiacenza
dell'adesione che i popoli delle colonie hanno
däto alle istituzioni della madre patria erispose
alle varie critiche fatte al progetto;
Il signor Cardwell appoggiò caldamente il

öilL
11signor Aytonn protestò contro la garanzia

dell'imprestito per la strada ferrata, la quale
militarmente parlando è inutileeche come specu-
lazione non renderebbe quello che seneaspetta.
Il signor Bright si dolse della fretta con cui

fu fatto quel progetto di legge, e alladendo alla
voce che il popolo della Nuova Scozia non lo
approvava, sostenne che doveva essare tratte-
nuto finchè l'opimone generale si manifestasse
nelle elezioni del maggio. Si delse anche del
Senato nominato piuttosto che eletto; e si la-
mentò perchè non ei era provveduto a ritirare
le truppe che sono nel Canadà. Egli messe in
ridicolo il concetto che attribuisce agli Stati
Uniti il desiderio di annettersi il Canadà, e
disse che era venuto il tempo che le tasse m-
glesi non servano più a sopperire alle spese che
possono sostenere le colonie stesse.(Temes).
- Il .Times del 1•marzo ha da Leeds:
Ieri sera vi fu un g:ande meeting di liberali

di tutte le frazioni per anaminare il progetto di
riforma governativo.
E signor Tatham del municipio disapprovò

altamente Pindagio cagionato dal sistema te-

nato dal governo; dichiato il progetto del si-
gnor Disraeli insufficiente tanto per la nuovadi-
stribuzione delle sedi quanto per la franchigia
elettorale.
E meeting manifestò unanimesfiducianel go-

Terno.

- Un meeting tenuto aBradford disapprovò
violentemente il progetto presentato del signor
Disraeli.

- Si legge nelMorning Post:
Qualunque sia per essere il destino della ri-

forma parlamentare durante la sessione pre-
sente vi sono molte probabilità che si faranno
dei cambiamenti importanti perchè la giustizia
sia megho amministrata.
Non faceva mestieri della eccellente esposi-

zione fatta non ha guari dal signor Ronndell
Palmerper far conoscereal pubblico che grandi,
inutdi e imbarazzanti sono gl'mdygi e l'incer
tezza delle leggi.
Tutti quelli che sono pratici del modo solito

con ouigliaffarisifanno,neitribunalinostri,san-
no chi gli ostacoli che impediscono i postulanti
che hanno causesono talmente serii che spesso
equivalgono ad una vera mancanza di giustizia.
- Si legge nello stesso diario:
Non dee recar meraviglia se le riforme costi-

tuzionali iniziate dall'Imperatore dei France,i
sono fraintese e male interpretate da tutti i par-
titi. Alcune questioni che nasconoper le recenti
concessioni sono state disóusse nella Camera
legislativa dai inembri della opposizione een
tale ammo che, per dir poco, accenna la dispo-
sizione di riceverle in tutt'altro modo che lie-
taptente. Nissuno si nascose, pensiamo, che quoi
provvedimenti non fossero suscettibili di obbie-
zioni. L'arcivescovoWhateley disse che non vi
fu mai e non vi sarã una proposta contro la

quale non si possano muovere delle critiche. Ma ! - Si legge nello ßtaatsanseiger:
il signer Gmlio Favre ed il signor Marie per i Al banchetto stato dato il giorno 25, al pa-
sostenere le loro proposizioni hanno argomen- lazzo reale,il Re ha fatto il seµente brindisi:
tato dalle premesse. « Alla salute dä principi nnei eccelsi alleati,
- Si legge nel Daily Islegraph del 1•: 1.quali hanno conchiuso con me la confedera-

al Governo a Carlton club laousa in Pall Mall. l' llo stesso ammo col bguale RO110TO 18

Fa riunito con le circolari.
°

11 barone de Friésen, plenipotenziario del reFRAÀCIA. - $i legge nella Pat e in data di Sassonia rispose:
1* marzo : « Prego rispettosamente V. M. di permet-
Il giorno 27 del prossimoimasato febbraio il termi che io in nome dei principi tedeschi amti

maresciallo Niel, ministro della guerra, ha in- nella Confederazione del Nord-la ringrazi del
dirizzata all'imperatore apa relazione stula ri- brindisi che abbiamo inteso,o chepossa rispon-
organizzazione dei regghgenti di fanteria di dere: Alla salute di 8. M. il re di Prussia,
linea. principe presidente in guerra della Confedera-
L'imperatore ha approrsta questairelazione, szmne del Nord. Yiva ßua Maesta! >

la quale sarà adottata, ed eccone le principali
d osizioni. AUSTRIA.-La N.Fr. Presse dail seguente

'efFettivo di ciascun reggimento in tempo di testo delproget.todell'indirizzo della Dietadella

pace sara di 1,800 aqmini; comprenderà due Boenua stato proposto dalla maggioranza della
batt lioni attivi di otto comLgnie, delle quan Comnussione:

rs), fin Åt ag iDo e di & « Augustissimo issperatore e re,
compagnie di fucilieri, portanti in tutto un ef- grassessassmo sovrasol

fettivo di 200 uomini. Il terzo capo di batta- « Coll'alta patente del 2 gennaio 1867 V. M.
glione rimarrà al deposito ipcaricato special- si è degnata convocare la DietadellaBoemia ed
mente dell'istruzione delle reclute. invitarla a mandare deputati ad una assèmblea
Le compagnie scelte avranno un effettivo di straordinaria del Rei±srath.

80 uomim, compresi i quadri; le compagnie di a Però al suo riunirsi la obbedientissima
fucilieri dei duebattaglioniavranno ciascheduna Dieta alla quale daidentpi antichispettaPinap-
10 soldati di l' classe i quali godranno degli prezzabile dikitto di essere in relazione imme-
stessi vantaggi accordati ai granatieri ed ai ber- Biata col nostro augusto re di Boemia , apprese
eaglieri. non (lalla parola di V.II., maper comunicazione
Inône, sidcome verrà dato aTa truppa un del vostro governo, che non solo era messa da

nuovo facile, arma di precisione di primo or- parte la patente in forza della goale essa si era
dine, cosi ogni compagma avra un capitano in- riunits,ma che era stato pur anco abbandonato
caricato di dirigere l'istruzione del tiro come si nelle sue parti essenziali il proclama imperiale
pratica con tanto profitto nei battaglioni di del 20 settembre 1865, che la Dieta in due anbi
cacciatori ä piedi. indirizziaveva salutatocongioia, siccome quello
Sul piede di guerra i reggimenti di fanteria che ipriva la via ad un libero accordo.

avranno sei compagnie di deposito e tre batta- « La obbedientissima Dieta crede suo dovere
glioni attivi di sei compagnie; sistema que6to esprimere la dolorosa impressione prodotta da
che permette distaccare una compagnia e far questa comunicazione, e far conoscere con pro-
manovrare il battaglione con numero pari di fonda venerazione, ma con franchezza e senza

pelottoni. ambagi il aloloroso sentimento provocato in
L'effettivo normale deHe compagnie sul piede Boemia dal timore di vedere andare irrita la

di guerra sara di 130 uomini per le compagnie preziosa a.ssicurazione inigeriale contenuta in
scelte, e di 150 per quelle di centro, nelle quah questo proclama.
nItime il numero del soldati di 1* classe sarà « Ma questo pericolo ancor più si aggrava
portato da 10 a 16. per l'invito stato fatto alla Dieta di procedere
L'effettivo dei battaglioni in guerra sarà di alle elezioni vel Reichstag,che viene qualificato

1010 uomini, cómpresi i quadri, ciò che fa sì come costituzionale, quantunque sia abrogata
che, senza le compagnie di deposito, i reggi- nelle sue parti essenzialiquelialegge fondamen-
menti in tempo di guerra potranno metterà in tale che sola potrebbe giustificare in lui una tale
linea circa 3,000 corabatteasi. qualifica.
Il sistema del maidsciallo Niel dà ad ogni a Il Reichsrath oggidi convocato non deve

reggimento in tempo di pace e specialmente m più enere una rappresentanzaditutto fimpero;
tempo di guerra una organizzazione più forte, esso non puo pm venir convocato nei modi pre.
più vigorosa, più mobile, ed al soldato una scritti da questa legge fondamentale; questa
grande istruzione, ed aumentando l'emulazione assemblea non può più esercitare le fianzioni
lo fa un soldato scelto. che quella legge deferiva al Reichsrath; non è
PaussrA.-Bi leggi nella N. Deut. Zeit.: più possibile ristabilire di conformità a questa

del principato di Vald allaPrussia, sono er- co l' m r nlèe re o dei d aesi

ror iene rac smzia fr o
o n e,de se

e a oe abbandonata dal governo in una parte dell'im-
istanza 1 ri ato di Valdeck pero, ineseguibile per conseguenza nella sua to-pe p ncip .

talità, che d'altronde non a maistata piena-
- Si scrive da Berlino, 27, all'Etendard: mente eseguita possa in forza di pochi suoi
Se appena si páò dubitare che una proposta avanzi costituire il diritto costituzionale del ri-

tendente a fare accettare in massa il progetto manente dell'impere.
di costituzione federale ottenga la maggioranza e La ubbidientissima Dieta è adunque auto-
al Reichstag, è fuos di delibio però che la ot- rizzata a considerare sempre Passembles or ora
terrà al Reichstadt Pittuale progetto quando i convocata come una assemblea straordinaria
governanti lo modifichino a favore del sistema postaTuori dei quadri del diritto costituzionale
costituzionale. attualmente in vigore.
- L'Ag Havas hada Berlino, 28 febbraio: « Ora una assemblea la cui azione non sa-
Dichiarate vahde 166 elezioni, il Parlamento, rebbe determinata ne limitata da missuna regola

del Nord si è trovatp in numero per poter deh-
di diritto positivo; ma che safebbe tuttavolta

berare chiamata ad intervenire con foto debberativo

11 Parlamentoha fissatoper sabato le elezioni
nelle più importanti questioni costituzionali,

degli ufficii della presidenza. una tale assemblea non troverebbe nella sua

I Polacchisipropongono innanzi tutto di pro- azione altro limite cheia sua volontà e il suo

testare contro la mcorporazione delle provincie potere
polaccha alla Confederazione del Nord, riser- .

« Ne a diritti della Corona, nè le condizioni
van tosi a presentare più tardi una proposta di unità e di possanza dell'Imperd, condizioni
tendente ad uguagliare la Imgua polacca alla che sono le pia importanta per Pordme e per
tedesca, lasicurezza nell'interno ed all'estero, non tro-

verebbero le loro garanzie indispensabili; nè i
- L'Indép. Belge ha da B rlino,28: diritti del Regno e dei paesi diritti, stati solen-
Nella seduta d'o¢giilParlamento del Nord il nemente riconosciati da V. M. nel diploma 20

signor Lasker ha fatto osservare essere illegale ottobre 1860, nè la loro stessa individualità po-
che nei distretti militari i pubblici impiegati ht'ca non sarebberoassiegrati, se tutto il diritto
steno stati incaricati della presidenza degh uf- costituzionale dovesse dipendere dalle decisioni
fist elettorali.

, prese in simile assemblea a maggioraíaza di voti.
La Camera constatache i voti dei militarinon « La obbedientissima I)iets non adempirebbe

influirono punto sulle elezioni di cui si tratta. ai suoi più sacri doveri verso il Trono e FIm-

pero, nè a quelli verso il paese che achiamata a
rappresentare, se si astenessa dal dichiarare ri-
spettosamente a V. M. che essa vede in questi
scopi un grave pericolo per le condizioni vitali
dell'Impero, per 1 diritti i più inconcussi, e per
gli interesar i più importanti del paese.
« Essa tradirebbe la sua missione, se rinun-

siasse alla importante promessa fatta da V. M.
di sentire, per l'opera di transazione, la võce dei
rappresentanti del Regno, e di tenerne conto
accordandole agaat, forza che a quella delPUn-
gheria e degli altri paesi dell'Impero.
« Infine essa non sarebbe l'interprete f ele

dei sentimedti e delle opinioni del popolo, se
non dichiarasse che 11regno di Boemia, va su-
perbo digoderellelsno pienõ diritto di esserenn
membro inseparabile della mozinichia delPAu-
striaintera;senonprotestaseec ntroilpensiero
dhederla sugeGistenza divisninunainetã occi-
dentale dell'Impero, combinazione politica che
manes*d'ogni fondamento legale e la eni forma
sarebbe incompatibile colla esistenzadella Boe-
mia, col significato della serie delle incorona-
ziom, serieche risale ai pià antichi tempi degli
avi gloriosi di V. M. quai re di Boemia, e col
significato politico della Dieta Boema smora
incontestato.

« Maes4 nella buona e nella avversa fortuna
il regnò di Bhemia ei è conservato fedele al suo
attaccamento alfAnstriaedalladinastiadi S. M.,
e le parole benevoli colle quali V. M. La ricono-
sciuto ultimamente questa fedelta e tibesto at-
taccamento sono sempre impresse nei nostri
cuora.
*11 regno diBoemis'è pronto a sostenere

con tutte le sue forze le condizioni e le garan-
sie del vincolo inacindibiledelPunità e dellapos-
sansa delPImpero, ed a questo scopo esso è
pronto a fare i sacrifizii necessari.
.. Ora un paese che appalesa un tal volere

non deve temere che vengano erroneamente in-
terpretate le sue intenzioni, se innalza oggi la
sua voce col rispetto dovuto, ma anche con li-
bera franchessa. - «

« La abbidientissima Dieta ha piik volte es-
presso a Ya M. ohe essa eradisposta a sostenere
con fedele cooperazione V.11. sulla via tracciata
dalla patente dà 20 se¶tembre 1865, ed oggi
ancora essa è pronta a mantenere la sua pro-
messa.

« Essa aveva fidentemente deduto e creda
sempre suo diritto lo sperare che le si presente-
rebbe Poccasione di mami-a con enra la pre..
poste promesse in questo proclamae di dirne il
suo penszero.

« Se ora bisogna rinunziare a gesta ipe-
ranza, perchò in tal rinanzia il governo vede un
mezzo d'afrettare 11 desiderato accordo nelle
deliberazioni comuni iniziate senza ritardo fra i
regni ed i paesi non ancora consultati, Feccelsa
Dieta apprezzando il pericolo che nasce dall'in-
certezza della situazione non volle, per quanto
può, creare ostacoli a questo modo da agire.
« Per conseguenza Pubhidientissima Dieta si

dichiara prontaa prenderparte ad una delibe-
razione comune di tal genere in auto che non

."foff"$62bleaË hBeo

nacci di aggravare coi colpi portati dalla mag-
gaeranza le opposizioni esistenti, e restringere
al tempo istesso i diritti della Corona, di un'as-
semblea nellägnale,possano farsi sentire per
per esser portata a cogmaione di V.X ivoti dei
regni e dei paesi, di un'Assemblea inSne chega-
rantisca al reguo che conformemente alfindi-
rizzo della Diets del 7 dicemba 1866 nulla
possa esser fatto senza i assensodiqübataDietache cambiava la posizione legale tradizionale
della Boemia e le sue relazioni col trono e col-
TImpero.

e Gon questa reiterata assicurazione Pubb:-
dientissima Dieta della Boemia si rivnigeA
sacra persona del suo grazioso monarca cda
fede inconcussa che la giustísiae la benevolenza
di V. M. sono ben lontane dal voler fare vio-
lenza a leali convinzioni, e depone ai piedi del
tro

y lia permettere che la Dieft
prenda parte alle deliberazioni comuniinviando
a suoi deputati sotto le dondizioni rispettosa•
mente espresse nel presente indirizzo,

« Che Dio conservi, pmtegga e benedica
-V. M. imperiale e reale.,a
- IIIndép. Ege ha i seguenti telegrammi:
Da Agram 26 febbraio:
Una lettera del governo im

'

e biasima la
condotta del giornali ufi della Cro e
chiama illusioni ladissoluzione dei vincoli fra
l'Uoghefia e la Croazia e lo stabuimento del
reguo trino-uno.
La lettera finisce colPesprimere in nom.' i

S. E il desiderio che vengano mantenuti i le-
gami istarici fra l'Ungheria e la Croasg
Da Agram 27:
Ieri ebbe luogo la passeggiata degli studenti

spavento che pochi.anni or fa si ebbe sulle can-

giate proporzioni fra idue metalli fini, dacchè
gli Urali, l'Australia e la California versavano

tanta quantità d'oro, che, mentre prima del 48
erasi eGtratto il doppio d'arg uto in valore, sic-
chèdalla scoperta delPAmerica si suppongono

pavati 30 miliardi d'argento e 15 di cro, da

quell'anno al 1863 si ebbero 3,500 milioni d'ar-
gento contro 10,500 d'oro. Di la la quistione
sull'unico metallo, che fu saviamente svolta an-
che da'miei colleghi nel Reale Istituto di scienze
Jombardo (*).
I damii del doppio campione, per ragioni che

son conosciute, nonvennero nel fatto così gravi,
quanto prevedevasi; e malgrado la teoria eco-
somica, se la convenzione accennata s'accorda

nel nominare la moneta d'oro prima di quella
d'argento, pure ritiene il solo pezzo da 5 fran-

chi come legale, e gli spezzati come bihone. Si
hanno così degli spicciolicomodi, mentre 11cam
pione resta ancora di un valore facilmente usa-
bile; e la vera unità non è più il pezzo di 5
grammi, bensì quello di 25 a 900/1000 di fino.
Credesi cosi risolta la difficoltà che sorgeva

in pratica dal doppio campione,dacchèlenspor-
tazioni dell'argento toglievauo lo strumentop û

(•) Vedasi Farsual, Modißeazione delfaunalesistema
monetario: negh atti dell'Istituto iombardo 18Lö. Egli
propugna l'unico metallo, l'oro; legandolo con me-
talli bassi p. e. zineo, si avrebbero 11 franco e i suoi

submultipli nelle dinigosioni metriche convenute.

opportuno alle piccole transazioni (*); non toc-
cavasi al sistemametrico pel peso nè per la mi-

sura, ed estendevasene il vantaggio ai quattro
Stati. Ma la lega di cui discorriamo fece com-
prendere lapossibuità di estenderla a tutta l'Eu-
ropa, talchè la moneta non perdesse nulla por-
tata dal capo Finisterre infino a Malta, me-
diante la somiglianza di fabbrica e la reciproeita
di corso.
Quando PAustria, negli ultimi anni della sua

dominazione in Lombar<na, ibattè il fiorino per
avere un denominatore comune colla Prussia,
noi le suggerivamo di fare una lieve alterazione,
per la quale,invece diL.2 46 91 valesseL 2 50;
con ciò il doppio fiorino sarebbe equivalso allo
scudo di Francia e di Piemonte, facilitando la
convertibilità internoed esterna. Non ci.siascoltð
per Pidea allora prevalente e ruinosa dell'unifi-
cazione dell'impero.
Meglio Pintese il Governo pontificio, ch ,

seb-
bene possedesse il sistema decimale ben pr ma
de'Francesi, e una lodevolissimamoneta, adottò
esso pure, nel giugno del 1866, la lira pontificia
di 5 grammi d'argento, e di gramm10,32258 di
oro a 900 millesimi di fino, e non tarderà a mo-
dificare il rame. Cosi tutta lTtaba ha unica mo-

(*) Si valutó che dall852 a tutto il 1860 in Francia
l'esportazione deh'argento sorpassava l'importazione
di ib33 milioni; cioè scemata di 70 milioni l'anño
l'eûettivo argento m quell'impero. Dopo d'allora la
diffrienza scemð, anche per l'esaurimento della ma-
teria,

nota, ed abbracciando Belgio, Svizzera e Fran-
cia, la si estende a più di 75 milioni di abitanti.
Già la Nuova Granata, PEquatore, il Chili ri-

dussero la piastra al valore esatto del mapoleo-
ne colla divisione decimale. Non troppo dista
la dramma greca dalla nostra lira, e la sua so-
miglianza con quella rende importante l'accor-
do. 11 dollaro americano ha qualche differenza
dallo scudo nostro. Pià facile sarå ridurvi la
Spagna e ilPortogallo. L'Inghilterranonavrebbe
che a dedur 20 centesimi dalla sovrana; me si
sa ch'ella è gelosa dell'intagiltà di quella mon -

ta, a segno che, se dal peso di graai 123,274
scenda a 122,500 può essere rifusa d'offizio;
onde sarà ben dificile persuadere ad abbassarla
a 825 millesimi perchè equivalga a 5 scudi no-
stri, Intanto ilviaggiatore deve ve lorsi cambiato
il suo marengo, coifl5 scellini, e 6 pence, cioè
perderci da 5 peace. La rifusione poi, o anche
la tolleranza parrebbe men conveniente a un

paese che ha in circolazione circa 95 milioni di

Sterline,cioèoltre2,000 mihoni di franchi. Ma11
franco, vogliasi poi d'argento o d'oro, acquistò
già aquest'ora ben maggiore difusicne,potendo
contarsi che, dopo il 1803, furono battuti dalla
Francia 1,167,441,720 franchi prima del 1845,
poilino al l866 ¡ier franchi 5,414,673,250; vi
vanno aggiunti circa 420 milioni battuti in Ita-
lia, cioè:
Napoleone re d'Italia . .

.
. 64,999,080

Gioachino Murat . . . . . MI,580
Vittorio Emanuele I. . . . . 3,196,480 |

Carlo Felice . . . . . . 29,631,740
Maria I.uigia. . . . . . . 10,529,480
Carlo Albeato

.
. . . . . 66,219,100

Vittorio Emanuele II.
. . .

. 241,324,49û
Governo provvisorio di Milano . 326,860

oltre i governi provvisori di Venezia, Firenze, e
i nuovi conii di Roma. Se vi si aggiunga da 20
milioni d'oro belgico, si somma a 9000 milioni
la moasta di tipo francese, cioè più del quadra-
p'p dell'oro inglese circolante,
La Germania solo nel 1857 ravvicinò i suoi

tre sis emi, in modo che 4 fiorini del sad vales-
sero 6 fiorini d'Austria, e 4 talleri di Prussia;
onde sarà ritrosh 4 Na nuovo cambiamento, che
sempre arreca uno scomodo; tanto piii che cola
predomina, anzi è quasi unico l'argenta, wo li-
ficato è vero da tanta 4tífusione della carta.
Pure sia dal 1838 Hofnutun, (direttore dell'ufli-
zio statistico di Berlino, consigliava d'introdur
inGermania il compione d'oro, e testè Sôtbeer
domandò si fabbricassero pezzi de 20 franchi
collo stemma germanico. La base però della
monetazione tedesca, pur adottando il peso me-
trico, sta sull'argento puro, anzichè a 9/10. La
Prussia, il cui tallero risponde a'franchi § 71,
basterebbe lo elevasse a 3 75, e allora il tallero
doppio di 7 50 diverrebbe facilmente commwa-
bile colla moneta dell'naione nostra,
L'esempio dato da queste potenze sarebbe se-

gaito dade altre; acquisterebbe ua'importanza
capitale d trattato23 dicembre 186§, çþepassò
unsi inosservato nel papas nostro: avuando

all'uniformità di moneta almeno in Europa. È
consolante che l'Austria diresse testò ai gabi-
netti di Parigi e di Francia una nota intorno
alla quistione monetaria, e se n'è pure gettato
discorso alla Camera de' Comuni.
Quando noi pensiamo che illiorino, il duego,

la pistola, il soldo, la lira, lo scudo, lo secchino,
la parpajola, la moneta ed altre denominazioni,
coireuti in tutta Europa, son d'origine ita-
liana, e attestano la grande eatensione del no-
stro commercio in altri tempi, ci rallegriamo
che il nostro sia stato uno de' primi paesi ad
adottare una lingua monetariauniversale, di cui
è l'Alpha la lira muova; e che a tant'altre uni-
ficazioni può aprire il calle, anche per chi non
sogni la pace universale. E chisa che denomina-
zioni italiana potessero applicarsi alla moneta
normale, sia poi d'argento o d'oro chiámando,
p. e., sende à pezzoda 5 fr., e secchùio phello
da 10, invece di Weltmange come próporrebbe
il barone de Hook, oppuré Blakre o talento o
altro nome classico,
E perciò io invocai testè l'attenzione dello

Istituto Lombardo su studi e fatti che avranno
importanza estesissimae lunghissima, togliendo
anche quest'altra barriera fra le nazioni m
colte sotto il nome di cristianità; e avviciange
a quella Confederazione europa Une fu preco-
nizzata teatò da uß4 TOC Ugd6ta, e dal trono,
nel paese che suoi fare la moda agli altri.

CESARE ÛANTh.
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colle fiaccole al monumento Jelacich: la popo-
lazione non vi prese parte.
Sono state rmforzate le pattuglie di notte.
Sono stati sparsi proclami rivoluzionari.
Gli abitanti di Fiamadimandano che il go-

verno mandt in quella cittâ un commissario un-
Blaerea
- Sulla fede di corrispondenze da Vienna la

France dice che il conte Goluchonki a Lem-
berg avrebbe formalmente dicliiarato di voler
dare le sue dimissioni se la Dieta non acoon-

sentisse a mandardeputati al Reicharath.
In seguito a che la maggioranza della Com-

missione avrebbe risolto di raccomandaré l'in-
vio dei deputati al Reichstäth, non senza però
aggiungervi alcune riserve.
- L'.indép. Belge ha da Pesth, 28 febbraio:
R Ministero si è presentato oggi per laprima

volta alle due Camere.
Alla seconda Camera il signor Andrassy di-

chiara che 11 Ministero terrà per linea da con-
dotta la linea della legalità parlamentare.
Prega la nazione e le Camere da appoggiarlo

tanto più che egli prevede che gli avvenimenti
europei, che si ritengono imminenti, esercite-
ranno una infinenza decisiva sulPavvenire del

paese.
L'oratore insiste sulla necessità di dar sod-

disfazione ai voti ragionevoli di tutte le nazio-
nalità.
Esprime la speranza che l'ordine non sarà

punto turbato, e che non gli mancheranno la
confidenza del re e la fiducia della nazione.

11 signor Andrassy depone i seguentiprogetti
di1 da di autorissazione a mantenere
sino alla fue 1867, fattuale sistema di impo-
Bí0 : per quel ÍOmpO il ÜOVerBO preBOR$OrÀ BR

progetto di bilancio conformeallaCostituzione;
2• Dimanda di autoristazione per la leva di

48,000 uomini;
3e himanda di autorissazione ad effetto di

pòter far riorganizzare dai Comitati del 1861
i collegi municipali, ed abrogare la disposizione
che nelle assembleemunicipaliammette soltanto
i nazionali angheresi;
4•0hevenga rimessa invigore lalegge del

1848 sulla stampa, e composti cinq ie giurì.
La proposta del signor Boezornieny a favore

di un indmzzo è stata respinta.
L'Imperatore e l'Insperatrice sono aspettati

a Pesth pel 3 o pel 5 marzo.
TunemA. - Si legge nel Moniteur:
Dopo la partenza di Ginsoppe Karam il go-

yernatore del Libano, Daond-pascià, si affrettò
a onbblicare alla montagna un'amnistia gene-
raÎe, la quale produsse il miglior efetto.
Poco tempo dopo la pubblicazione di questo

atto, Daond pascia avendo fatto ungiro nel Me-
ten, distretto misto, il pía vicino al Kdsrawan,
vi fu caloramente accolto dalla popolazione.
Oggi il Libano è tutto tranquillo, e gli abi-

tanti si danno atloro1avori, aiqualil'apparenza
di un rilevante raccolto di seta ha dato una

grande attività.

AMEmca. - Il .Times ha da Nuova York,26
febbraio:
È stato ritirato il bili del canale navigabile

del Niagara.
La Cameradei rappresentanti ha passato una

decisione che rimette la tassa sul cotone.

-11MorningPosi del 28 febbraio ha da

Nuova York, 27 febbraio:
11 Senato ha passata una decisioneper discio-

gliere la muizia del Sud.
-- Il Senato harespintoilbill adottato dalla

Camera dei rappresentanti per femissione di
100,000,000 di dollari in carta.

Nuova York, 16 febbraio.
Le decisioni dei due importanti bills passati

¿If recente dalla Camera, quello del Governo ci-
vile dens Luisiana e il biß che divide il Sud in

distretti militari, non possono essere sanciti si-
multaneamente, 11 bili della Luisiana passò con
113 voti contro 48, e quellodei distretti gover-
nati militarmente, con 109 voti contro 48. Vi

sono forti apparenze che non passeranno ne
runonèl'altro in Senato, se non sono emendati,
e l'ultimo per un solovoto ebbe lamaggioranza
che è necessaria per passar sopra il voto immi-

nente.
11 Senatofa in sessione tutta la notte passata,

discutendo il bili dei distretti militari.

MESSIco. - Nuova York, 28 febbraio:
I)a notizie qui giunte da Yera Cras, in data

del 24corrente, sappiamo cheiLberalihanno
tagliato le comunicaziom con la capitale, e che
hanno in mano tutte le strade le piò importanti.
Mditi eminenti mëmbri dei due rami del Con-

gresso Lano avuto molti colloqui. Si dice che

adoperano tgts laloro influenza per indurre il

signorJohnson aantare unaccordocoiradicali,
manon sappiamo se ega abbia in animo di ma-
tare o abbandonare la sua politica.
Si dice che il Presidente ha offerto a Ornio

Greely il posto di direttoregenerale delle poste.
Gl'Indiani dei territori occidentali si raccol-

gono numerosi in vari punti, e si dispongono a
battersi coi bianchi. Si parla di settemda guer-
rieri bene armati che sono a Smokyhill, (terri-
torio di Nebraska); sarâmandata delfartiglieria
e cavalleria a disperderli.
' Si legge nello stesso giornale del 1• di

marzo:
Nuova York, 28 febbraio:

Il Presidente ha sottoposto al gabinetto il
veto per il bili dei distretti militari nel Sud.
E stata presentata nellaCamera dei rappre-

sentanti una decisione per domandare informa-
zioni al Presidente intorno alla nuova Confede-
razione del Canada che si crede sarA estile alla
sicurezza ed alla paee della repubblica degli
Stati Uniti. Quella decisione fu rimandata al
Comitato degh sifari esteri.

NOTillE E FATTI DIVERSI

L'uffizio deMa Società francese di archeologia,
sottoscritto dal signor diret‡ore conte di Gaumont, e
dai segretari ed ispettori, annunzia che la 3P ses-

sione verrà apertain Parigi il 15 del prossimo aprile,
in via Bonaparte, al n•44 Questa benemerita asse,
ciazione segue il lodevole esempio di altre dotte so-

eietà, le quali si propongono tenere sedute generali
nel tempo the sta aperta in Parigi l'Esposizione una.

Versale. I colti forestieri troveranno ogni agevolezza
per potere interrenire alle sedute Abl>iamo sott'oe-
chio il programma delle quistioni che verranno dis-
eusse nel seno del Congresso greheologico, e delle

quali diamo un breve saggio;
Far conoscere il piano e l'importansa dege gagd)

pubbl carioni archeologlebe dirette dal Governo. -
Quali sono i miglioramenti possibiBdaiptgodqrsi nel
servizio degli archiri, délië biblioteche e delle pub-
bliche collezioni in Parigt, - Dello statodeit'arte re-
hgiosa in Parigi. - A quale periode assoluto conis-
pondono i sarcofagi cristiani in marmo dei tv, ve vi
secoli della Francia, della Spagna e delPItalia. - Si-
mai sarcofagivenneroessi tagliati e scolpiti in Italia
ed introdotti per la via di-arenellaNarbonese e nel•
l'Aquitaniai-Esisteva in Arles un centro di fabbri-
carione,come ateuni hahnocredutof-Esistono dif-
ferenze notevoli tra i sarcofagi di questo genere esi-
stenti in Italla e quelli delmessodi della Francia? -
Sidomandaansaggiodeirartedelladrapperiapresso
Romani, aiutandosi dei tëstidegli autori e dei bassi
rdievichetoceano questa industria.-Quale era lo
stato della eeramica in Francia nei secoli xi e xu?

Si faranno visite speciali at hiuseo delle antichità
del Louvre e ad altri, oltre queHaalla parte retro-
spettiva nelfEsposizione universale. G. BancrFI.

- Per il gran freddo che è stato nel nord dell'In-

ghilterra e della Scozia, il fiumicello chescorre nella
Valle di Glenely (nella Scozial fu coperto di ghiaccio
alto da 6 a 9 pollici. Quando dimoló si rappe ún pic-
colo ponte di filo di ferro, che traversa il fiume,so-
stenuto da quattropiuoli di legno. In qtiefmomento
molte persone vicino osservarono che ogni volta che
un filo di ferro del ponte si rompeva, si sviluppava
subito un baleno di colori vari. Il qual fenomeno
procede, secondo alcuni, dalla elettrizzazione del
ferro del ponte avvenuta per la frizione delle masse
del ghiaccio, le une contro lealtre
Non è molto in una fabbrica in Inghilterra fu os:

servato che unenorme gancio che sostenevaun gran
peso si ruppe, e nello stesso istante fai veduto un

guizzo di luce che, come unbaieno, illuminò im-
provvisamente la fabbriaa, benchè tosseGiornochiaro.'

(TksBuilder )

- Il signore HaHet descrive nel giornale Eiiglisk
Mechanic it risnitatodelle sue esperienze per accli-
matare il Sorghom tartericum SI sendna verso la fine
di marzo, lasciando molto spazio tra i semi, che pri-
ma debbono essere stati per alcune ore nell'acqua
tepida. Sul primo la pianta cresce lentamente, ma
dopo un certo tempo molto piùpresto, Enchè arriva
ad un'altezza da 8 a 12 piedi. I semi sono maturi nel
settembre. Prima si levano con le mani, poscia si ta-
gilano le lunghe foglie chosi fanno seccare, e sono
una pastora eccellente.Doposilagliano i piedi della
pianta, vicino alle radiche, e si dividono in varia
lunghezze, per farne vino e succhero. Gol some si fa
unpane eeeellente. Finora quella pianta è nuova per
noi, ma secondo quello che se ne dice potrebbe pro-
vare eccellentemente. (Cosmos.)

- Le esperienze sul pendolo cheorasi fanno nelle
Indie, per eseguire la grande triangolazione diretta
dal colonnello Walker, hannocondottoa certe nuove
ed importantissime conclusioni sull'aurazione delle

naontagne. Secondo la teoria, più i luoght di osserva-
zione sono vicini alla catena dell'Hymalaya, più
grande dovrebbeesserela forza di gravità.Ma è stato
provato l'effetto contrario; la diffe enza tra is teoria
e l'osservazionadiminuisce secondo che le distanze
sono maggiori. Il colonnelloWalker, facendoosser-
vare questo fenomengscriveal presidente della So-
cietà Reale: «Questo fatto mi sembra che conformi

singolarmente l'opinione delfastronomo reale che

gli strati terrestyi che sono sotto le montagne sono

meno densi degli strati che stanno sotto le pianure e
sotto il letto del mare.• (Athenseum)

- La Società reale di geograSa di Londra nella
tornatifdel 2&corrente udi la lettura data dal signor
thandles intorno alla secondiesplorazione da .Inig
fattadet Smne Purus, uno dei ghälil'RA difilellif
riviera delle Amassoni. Egli fu indotto a far quella
esplorazione per la importanza che vi annettono le
popolazioni del Perft meridionale e'del Brasile, come
anco i geograi europ,ei, che supponevano che avesse
la comunicazione non interrottacoli le opulehti pro-
vincie del Perù meridionale e l'Atfantico per 11 inme
delle Amazzoni.
Tutti i tentativi fatti antecedentemente per risa-

lirlo sono andati a vuoto, non per le difficoltà della

navigazione, ma perché mancava la perseveranza.
Nel 1864 il signorChandless prese un piccolo canotto
indigeno e con pochi indianidi ciurma risali il Ba-
mequasi fino allesuesorgenti, che sono alladistansa
di i,866 miglia. Trovò l'aequa assai profonda e nes-

sun ostacolo alla nav gazione per la maggior parte
del suo corso. Le tjye song popçlate da poche tribh
indiano le quah parlano tiitte un idioma distinto. Da
ogni parte sono folta foreste, piene di alberi da gutta-
percha ed altre produzioni vegetabili di gran pregio
commerciale. II Sume perð non conduce nelle re-

gioni meridionali del Perù, conte era stato supposto.
Gl'fodiani trovati vicino alla sorgente non avevano
mal avuto comunicationi con uomini bianchi e civi-

lizzati, ed ignorano affatto l'uso del ferro.
Nel 1865 il sigr Chandless intraprese il secondo

viaggio avendo in animo di risalire l'Aquiry, che è il
più importante a!!Inente del Purust che egli pensava
potesse essere il ricco fiume navigatale conosemto
col nome di Madre di Dios, che scorre dalle Ande a

levante di Cusco, liisal) anche quel Egme quasi fino
alla sorgente e vide ebe anche quello uselva da fore,
ste impenetrabili; tentð di aprirsi la via a traverso i
bosehl per nove giorni, ma fu costretto ad abbando-
nare l'impresa. (Tinies.)

-
Il Moniteur du soir racconta la invenzionediuna

lingua che sarebbe comune a tutti popoli.
Non è propriamente una lingua parlata; per arri-

vare a tanto occorrono altri perfezionamenti, che
forse non tarderango tanto; per ora baster* avere
una lin6nascritta.
I numeri arabici eromani sono conosciuti da tutti
i popoli, dappertutto si aonta, e sisapiù o meno con.
¢are. -

Si tratterebbeadunquedisostituiread ogni parola
una cifra qualunque, per esempio: andate ooi queste
seraal reatro? -ogni parola potendo easere rappresen-
tata da una cifra, si potrebbe scrivere: 14. 9. 3. 7. 5.

12 e si signore, tradotto colle cifre 144. 05.
Ora nou rimane che una sola difficoltà, diep 11 ßig-

niteur, quella di radunare un congresso ad hoe per
intendersi sul valore delle cifre.

-ll NJ d'Alessandria parlando della Mestra uni-
versale di Pangi dice ehe fra gli oggetti che vi spe-
diràl'Egitto destergspecialmente l'ammirazione una
stola fatta con una paglia speciale; prodotto dell'in•
dustria di Soudan, e che' per la sua linezza, richezza
di colori e delicatezza del disegno uguaglia i più bei
les uti della valle di Kachmyr.

- Il giorno 24 febbraio ebbe luogo a Marsiglia la
secondaprovadellelocomotivesullestradeordinarle.
Una folla immensa,dice 11 Nowegis¢«, ingombrava

il tratto dai viali di Meilhan sino al giard.no zoolo-

gloopet veder passare le due macchine che tiravano
due omnibuscontenenticinquantapersone ciascuno.
La prova fu coronatadal più splendido successo;

gli ostacoli che gi trovano oroinariamente sulle
grandi strade furono superati,sievitarono le vetture
con una facilità che parrebbe incredibile.

eßa un quadro statjstico pubblicato in Inghil-
terra risulta gþe dei 58,253 addetti alla marina in-
glese come sottoufliciali, marinai, soldati di fanteria
d: giarina, 72 76 0:0 sono della Chiesa angheana; 14
38 0¡0 della Chiesa cattolica romana; 8 20 0¡0 dissi-
denti; 4 75 0¡O presbiterani.

Quanto an'istruzione, 61 17 Og0 leggono bene; 27
92 0¡O medioeremente;10.9 OgD nonaanno leggeres
50 14 0¡O scrivono bene; St 71 0¡0 scrivono malisqi• .

mo; i5 15 010 nonsannoscrivere afatto.

- H signor Rey, parlande nel Moniteur dei lavori
d¡ onmli=••iemstati fattiultimamente nell'Algeria,
dice che le chiuse defSig âàstinitÑ all'entrata delle
gole dirupate che si trovano salendodallapiccolacittà
diSaint-Denis-du-Sig, e state cominciate net 1858,
contengono 3,300,000 metrienbl d'acqua, ed irrigano
tutte le pianaredel Sig.
Dopo la coqtruzionedi queRe chidse la pianura si

è coperta di moltissime plantagioni di cotone, 1000
ettari cirea; vi si stÀ$ilirono importanti uflicine, le
terràsi vendono 600 frafil:htYettare, e la cittàdiSig
conta già oltre 5 milaabitanti.
Le chiusa dell'Habra tendono ad irrigare lagram)e

pianura delPHabra che comprende 36 mila ettari di
terreno, H serbatoio conterrà boa meno ði 35 mi-
lionidi metri cubi d'acquachegloveranno a fertius-
sare quel terreni, 6 mila ettari dei quali potranno
essere coltivati a cotone.
Lostesso signor Roy soggiunge che to condirioni

favorevoli del suolo,del climi e' dette apque trovano

ungrande ostacolo nei difetto dellamanod'opera, che
vi è scarsa e cara e nelle difficoltà delle comunica-
zioni.
Quanto sHaprima si supplisee col richiamarvi la-

voranti spagnuoli, che sono sobri, laboriosi, e soppor-
tano molto bene il clima, quantoall'altra vi si prov-
vederà mediante un servizio di battelli a vapole fra
Örano e Cartaiena, che aggiungerkalla maggior s!-
curezza pei passeggieri maggior economia di tempo
e di danaro.

- Si legge nel Morning Post del 25:
Sabato sera il signor Ernst Schutz dette nellaBala

esiEiana a Londra un sinSolare e curioso trattani•
mento. Egli illustra col suo proprio volto levarie fasi
deHa figlonomia, rispetto aëli ladizi della tempra e
delle disposizioni dell'animo. Egli atteggia il viso con
rapidità e bravura senza pari; è una specie di ve-
duta dissolvente in cui la luce e le ombre del carat-
tere con tanto stupendo efetto si mostranoche ogni
traccia dell'individualità deWattore sparisce, e an
quadro segue un quadro con rapida vicenda.
Egli possiedeassolutamente laBessibilitàdei linea-

menti di Proteo, e fa tornare inmemoria, vedendolo,
quello che altri disse deFattore Foote, che aveva

cioè la faccia di tutti fuorehh la sua.
E signor Schulz comincia con quelliche chiama-

esehizzi umoristici delle varietà del genere umano a

per esempio copia ogni specie di temperamenti, il
malinconico, ilSemmatico, ilooHerico, il devoto, il
cinieo, ecc. E questo ei fa inunmodo ingegtkosis-
simo; con una sorta d%llusione ottica il sto volto
seinbra adorno suecessivamante di barba e balli.
E si dà sempre l'aria speciale diehl li ports, o alla
demoeratica, o da artista, o alla migtgre.
Nella terra parte eseBuisce i così detti ritratti aBa

Woffington; le.acconciature e le spalledella persona
che vuol rappresentare sono .dipinte sopra un foglio
di cartone, egli mettà 11 sad viào in un peringiò. Le
persone che rappresenta dono generalmenteo 11 vee-
chio Bentiluomo irascibile, l'uomó facoltoso, la na-
trice, la vecebia zitella.
Finalmente il signore Sebuls la vedere i tipi più

importanti delle nazionalità e delle razze, neue loro
forme indigene e coi loro costmai.TraEli altri jmita
l'arabo, lo scozzese delle montagne, un bandito
italiano, un tirolese, unmarinaio inglese, un chine-
se,un negm, eee. E ciò fa senza Passistenza otties o
detta pittnia; fa tutto da se solo;passando da un tipo
all'altro con celerità incredißlà e con preclaione. In
una parola lo spettacolo chedà unico.

Bibliograna.- Sulla estrazione deNe acque sof ter-

ranee nell'atta valle del Po -- Cenni dell'avvocato
Gaudio Calandra (Torino, tipogralla Spelrani e figli).
•Sull'argomento di questo breve saggio vi sarebbe

ada scrivere,per chi ne fosse capace, un nuovo ed
a interessantissimo libro, parendomi che essuno

e Snoraabbia trattato pressodi not della ricercadelle
e seque sotterranee, annettendola ad on esteso e
e diligente studio della natura geologicadei terreni.»

.
Queste parole che stanno come prefasions in fronte

all'opusculo dell'avtcoato Calandra, se accennano ad
un libro da farsi,danno pure ideadell'opuseolome-
desimo e dell'importanza delfargomento in esso

svolto, che è appunto un saggio sopra un nuovo si-
stoma parla ricercae, - diremmo, prnansinna deUs
acque sotterranee.
Queste brevi pagine dettatedall'avronato Calandra

vorremmo fossero lette e venissero a ennowenza di
molti, sia per l'importansadeR*argomento, sia per
la pratica utilità del metodo suggerito, e confortato
de numerosi esperimenti e pratici risultati.
Nonòqui luogo di esporre, nè lo potre-mo conve-

nevolmente fare, i particolaridiquestosistemaesco-
gitato dall'avvocato Calandra; bastinotarecome con
assai tenue spesa enon lungo lavoro riesca agevole
a procacciarsi copiose estrazioni d'acqua, vuoi pota-
bili, vuoi per l'irrigazione, in località allas quali pa-
reva dmiegato tale,benelizio. Non-trattasildi verga
niagicaç4e'miragolidella barchetta divinaioria, ma
di una felios quanto semplice applicazione di prin-
cipii della scienza sulla formazione de'terreni e cir-
colazione delle acque alla estrazione¢i queste per
messo di scavi e di pozzi tuhati che ne raccolgono le
correnti e soaturigini sotterranee.
Molti ed autorevolissimi doenmenti unlii all'o-

puscolo fanno testimonianza come il metodo dell'ar-
vocatoCalandra abbia costantementeottenuto luqli-
nosissimi risul‡ati nel procacciareacomuni e terri-
torii, cui facevadifetto persino l'acqua potabile, vo-
lumi d'acqua perenne per praticareabbondante e re-
golare irrigariotte de'terreni,
11 presente saggio non considera che la regione

dell'alta valle del Po, ma, come osserva l'autore,
sia meil( sbogehi delle altre valli delle Alpi, che in
quelle dell'Appennino possono e debbono veriacarsi
condizioni consimili di terreno ed esser luogo quindi
allaapplicazione e riuscitadel raziongle sisteing de
esso espogte,
Inqueste modeste pagine, dettate col propositodi

un breve cenno, dell'avvocato Calandra, sta portanto
la soluzione per molte regiom emoltissimi poprie-
tari di un problema di progresso agricolo, d'igiene
pubblica e di ricchezza privata e pubblica.
- Annuario scientìßeo ed industriale - rivista an-

nuale delle sciense d'osservazione e della loro appli-
cazione in Italia ed all'estero, con esposizione dei
lavori narionali di statistica e storiapatria, perFran-
eesco 6rispigni e Luigi Trevellini (Firenze Stabiti,
mento Civelli),
È un hbro già noto che annunziamo, dappoichè il

voltuneorpubblicato sul 1866portaiskonteanno Ill:
6 libroal quale la voga meritamente già otwouta e

l'importanza richieggono spazio e tempo a maggiori
parole,'le quali fra breve ci faremo debito pubbli-
ears.

- Della cassazione e della terza istansa con un ap-
pendice sull'ordinamento generale giudiziario, per
Giovanni Bortolueci, consigliere d'appello (Modena).

- La città di Cuneo e le febbri intermittenti. Consi-
derazioni del dott. G. B. Gauberti ,(Savigliano, Tip.
Baeca e Bressa).
- Nuovo diurno italiano, ossia compendiodi storia

italiana ne'suoi martiri, dalla batta511a di Legnano

ina ai giorni dell'italico risorgimento. - 1866 -per
Gabriele Fantoni (Venezia).
-Stornelli edeltre poesie di Luigi Morandi (Sanse-

verinoMarche, Tip. Editrice)

- Di alcune epopes nazionali e del loro processo
formativo, per Guido Bassoni (Milano).

ULTIllE il0TIZIE
Dalla presidenza della Regia Commissione

italiana per l'Esposizione Universale di Parigi
ci vien comunicato:
Anche l'altro vapore destinato, insieme al-

l'Europa, ad efettuare la spedizione generale
degli ogge#i syviati dall'Italia all'Esposizione
di Parigi, 6 giunto felicemente a Marsiglia.
11 console generale d'Italia in quest'ultima

città ne diede avviso alla Commissione Reale

col dispaccio seguente:
« Marsiglia, 3 marzo.

« Pirosento Washington arrivato Marsiglia
oggi alle 2 pomeridiano nel porto Napoleone.
Viaggio buono,

« BTRAMBIO. *

DISPACC1 PRIVATI ELETTßlCI
: (aussara swaram)

Parigi, 2.
Al Corpo legiBÎŒÊÎVO Bi di608880$Îpr0gett0 di

leggesun'insegnamento primario. Dopo na dis-
corso delministro Duray in ddesa del progetto,
fa chiusa la discussionegenerale. La Camera si
aggiornò a giovedi.

Vienna, 2.
La Presse crede di sapere che sia stato de-

ciso di sciogliere le Dietedella Moravia e della
Carniola.

Berlino, 2.
Simpson, antico presidente del Parlamento

di Francoforte, fa eletto presidente del Parla-
mento del Nord; Ujest di Bennigsen fa eletto
vicepresidente.

Lemberg, 2.
La Dieta della Gallisia decise con 49 voti

contro 34 di spedire deputati al Reichsrath.
Pest, 2.

La Camera dei deputati adottò a grande
maggioranza il progetto ministeriale relativo
all'esercito.

Parigi, 3.
Un rapporto del maresciallo Niel propone di

nominare il generale Ladmirault comandante
del 2• oorpo d'armati, e il generale Goyon, co-
mandante del S' corpo.
E conto di Rayneval fu nominato ministro

plenipotenziario presso Is Corte di Weimar.
Confermasi che il trasporto la Gironde colð

a fondo. L'equipaggio ha potato salvarsi.
L'interesse delbaoni del tesoro fu fissato al

>1¶Iþ; e 2 1/2 per cento.
Pietroborgo, 8.

In occasione di un banchetto, il granducaNi-
colò fece un brindisi ai volontarf greci checom-
battono e muoiono coal eroicamente e ai loro
fratelli armati che sono gli unici alleati della
Russia.

Nuova York, 8.
Nel veto posto al progetto che tendo a stabi-

lire negli Stati del Sud un governo militare, il
presidentediceche nessunpoterecostituzionale
può adottare ed eseguire un progetto che ha lo
scopo non gia di mantenere l'ordine ma di co-

stringere lepopolazioni del Sud adaccettareal-
cuni principii che esso respinge e sui quali esso
ha diritto di dare il suo giudizio. Il presidente
rinnova la raccomandazione di ammettere nel

Congresso tutti i rappresentanti leali.
Malgrado questo veto del presideate, il Con-

gresso adottò il progettà che istituisce negli
Stati del Sud il governo militare.

Londra, 4.
Il conte di Carnarvon, segretario diStato per

le colonie, lord Cranbourne, segretario di Stato
per le Indie, e Peel, segretario di Stato per la
guerra, diedero sabbatoleloro dimissÍon(percha
la maggioranza del gabinetto insiste nel vale
concedere ai borghi franchigie su larghe baki.

TEATRI

THIRO IA PERSOIA, ore 7% - Rippresenta•
zione della grandiosa opera-ballo del ansestro
Halevy: L'ßbres.
TIATRO PAOLIANO, ore 8- Bappresentazione

della grandiosa opera-ballo: Faust.
Domani, 5, ran festa da ballo con ingresso

alle maschere.
TEATRO HIŒ0LINI, ore 8 - g am.mn..N

compagnia diretta da A. Morelli rappresent
hoco al eensento. " "*

TEATRO NU070, ore 8 - La drammatica Colui
pagnia diretta da Gius. Peracobi rag:
Il marito in campagna.
TEATROSOLDO21,ore8-LaarammaßenCom•

pagnia direkte da Luigi Aligrandi rapprehemia:
Lucresis Borgia.
TUTRO ALFIERI,ore8- LadrammaticaCom-

pagnia direttadaLodovico Corsini rappresenta:
L'infamata.

Umcle cimraALE EitzoRolesics.
Pirense, 3& iË67, Ê8 aat.

Anche nelle ultime 24 ore il barometro si al.
:ò di 3 a 4 mm. nel mezzogiorno, e 'nelle sta-
zioni nord dell'Adriatico; a Venemig a Rialini,
ad Ancona il barometro è di 16 a 18 mm. sopra
la normale. Temperatura sotto la normaleg
pioggia qua e là. Cielocopertoenuvoloso:Mare
agitato e grosso ad Ancona a Rimini e a Ve-
nezia. SofEn forte il sopra¾ sulPA:
tiriatico.
Continuano le pressioni molto alte in tutta

Europa, con temperatura bassa e adrd hoA
minante e forte.
Stagione semproburrascosa e da tanpai

ma 80mgre pÎŠ prObabile eheilvento giri a sci-
roccoeamessogiorno,chegiàboffianomeil'alte
dell'atmosfera '

MSERTHIONI EREGRGI4Gici
fans malR.Musse 4Fisime BrerisÑshirsi Sama

Met giorno S marsat1867.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pens72, 6 sul livello del ---..-
mare e ridotto a m m

sero..................... 760,4 759,0 6

Termometro eenti-
grado•••••••-•••....-- 4,5 6,5 5 0

Umiditèrelativa....., 47,0 42,0 7 ¡

Stato del cielo ........ autolo navolo gereno
sereno enavoli

y § diroïlone.... A NE NE
I forza ......... fortiss. fortiss. forug

masilma+ 7,0 ,

Temperatura
minima +

Minima nella notte del 4 ma

I.IBTINO-OFPICIALE DEIsha BORBA COMERüØIAlsB (Firense, & Marso 1867)

g
S' comunn rumanansura

y a Los I
L B L D

CAMBI L D

Rendita Ital. &of, god, i g. 67 56 75 50 05 a a . a • • • • Livorn 8Impr. nas. tutto pagato5),Lib. 11 a 70 5/4 a a a a a a e a ge y .

» 3 .•.............. • • • • a a * * $7 Ë5 • • Detto .... 60

As. Kanca gas. Tone- • i gen. 66 1000 1513 i500 • • • • s a a a
Dette BancaNazionale -

nel Regnod'Italia .
• f gen ôT 1000 a a a * * * * * 1508 * * Genova

Caesa di sconto Tosegna in soti. 250 * * * * * * * * • • • • Torino 30

Dbblig.Tabaceoseggod. 1180 en a a e a e a • • • • De
As.SS. FF. Romane. * 500 e a . . , , ,

Detteconprelas.
Ma ....30

(Ant. Cent. * 500 e » • • » a a e · a a e .

Detto
.... 90

Øbblip.5*I.dd sud. • 500 * • • • a a e a e a a a

impt. com. 5•‡, obbi a 500 a * * * • s a a e a a a seo tomancaDette m sottoserta. • 500 • • • • » . . , , a
Detto liberate...... a 500 = • · s e a e a a a e y
Detto di Siena...... • 500 a a a . . . . .
MotoreBarsantiMat-
teucci,... f*serie • s a a a a • » a a

Detto det 2* sorte a y a a a

um coansmTE M3B PROgg-g
VAI,0BI A PREMIO

OSSERV AZIONI

Pressi fatti delo DIO 56 70, 56 75 oontanti. - 56 75 inecorrente.

12 Sindade Azotot.oMontan.

FRANCESCO BARBERIS, gergiggg



GAZZETTA UFFltlALE DEL REGNO D'ITALIA -- N° 63 - Firenze, Lunedi 4 Marzo 1867.

NUOVO ED ULt1|lO PRESTITÓ A ÞREMI DELLA 01TÏl 01 MILAli0
II .kO staa»•zo pa•ossistso llp• Estra:idrae. 608

SOCIETA ANONINIA '- · PIIOVINCIA DI NAPOLI
PER LA VENDITA DEI BENI DEL RECN0 D'lTALIA PREZZO D'llN'088LIGAZIONE LIBE 10. PAGABILI ANCHE A RATE OlREllONE DELLE TASSE E DEL DEMANIO

PROVINCIA DI TERRA D'OTRANTO Ogni obbligazione, oltre al rimborso certo, può guadagnare mi premio
DA h 100,000 - 50,000 - 30,000 - 10,000 - 1,000 - 500 - 100 AVVISO IVASTA. -

UFFICIO DELLA DIREZIONE DERINIALE Vendita di beni demaniali autorizzata colla leggedel 21 agosto 18©, n•193,
In questa estrazionã avranno luogo i seguenti p19mi: a mome della Società Anonima per la venditadelbanidelRegno d'Italiasgente

Aywise d'asta• 1 da L. 50,000 per conto del Governo.

Venditadipenidemanialiantorizzatacollalegge21agostols62,n•798. 1 > > I,ooo- Il pubblico òavvisatoalte alle ore 10antimerldlan6 del giorno 26 marzo
- - 1 > 50è Iti altri

186Í si procederà in unadelle sale di quest'uißaionon intervento ed assistenza
11 p bblico è avvisato che alle ore 10 antimeridiane del giorno l' aprile » e mo nynori' del signor direttore dei Àemanio, o di efli sarà da essod¢legato Ai pubblici in-

prossimo ienturo si procederà in una delle sale di questo utlizio, con inter- Nella Esbazione sognente, del 16 giugno, il premio prièbipale sarà di L. 401$,000. Le estrazioni si canti per la deinitivaaggiudicazione e sensa farsi luogo a ripetizione d'in-
vento ed assistenzàdel hignor direttore det demanio, o di chi sarà dam

susseguono trimestralmente. - Le obbligazioni sono valevoli per tutte le 189 estrizioni. etato in caso di diserzio4e deÏresperimento in favore delfultimo miAllor of-

.n En e i e not Oon una Eira si eoangsra un iraglia per concorrere ai premi che sortiranno alla prossimà 1 e enco ud r 3 5hanil e One n I
pubblicato nel giornale prefettizio degli annunei ufficiali della provinciadi estrazione del 16 marzo. Giornaft di Ñapoli B i ñetsupplemento del 20 dÏcembre 1868,ed II secondo

mdel gi o 5 p m quale enco assieme al r
Im FIRENZE dirigersi all'Ufício del Sindaeato pel Prestito di Milano, via Cavour, n•9- Dai signori Ema- I d '

i ee e a

i beni che si pongono in tendita consistono: nuele Fensi e C. - David Leva o C. - Giovacchino Finzi e f. - CassaNazionale di Sconto Toscana. I beni che si pongono in vendita consistono:
i. Masseria detta Boscanino posta uei restitusfudi I.usuto a bottout" ELENCO 89

diquesta abitato, compostadel caseggiato rurale, di scorte vive e morte e di Lotto 2•- Casa alla stradajS, Giorgio feedhio nel comunedi S. Giorgio a
terreni in parte olivati e parte maechiosi, che formano due appessamenti.RI MRATTW DI MTTO.U°¾,' Cremano, mandamento di Barra alla distanza di circa 4 chilometrida Barra,
portatasul catasto di Taranto all'articolo 1522, sezione E, numeri 48, 49, 50' au¢ore della sco erta dell'azione cu.

ELENÒO 99

$1, dÍ ettàri i34 03• rativa coi seiroppi d'ipofosiito di soda, Lotto i*- TerHtorio eon casamentocolonico posto nel comunediGregtis-
2. Alasseria dettaMita in territorio di Taranto tra settentrione e levante i di calce e di ferro nelle affezioni tu• no, luogo denominato Masseria Arangeo Termini di Seafati, di moggiaß9 e

queirabitato, e si compomidi caseggiato ruraleedi vari appezzamenti olivati bercolose, cr.oxost, Asama, SCRGFOr.E• passi 559 ovváro ettari28, 58, 27 distantedaiiaabggiati di Gragnano per circa
eduno saldo, i quali formano nelio assieme una sola tenuta. Riportata sul ca- L I A IDI,nDEB 70u 111NISTEil0 DEI LAV0llI PUBBLICI dn¢e chHomeM.
tasto provvisorio del comune di Taranto all'articolo i522, sezione E, n• 39a tpofos11tt da luier onosciutÎ e raeco. Lotto 2•- Casamento neÏ mandamento S. GiusEpliifinKapolÍ, Posto tiera
42, di ettari 47 02· mandati sono quelli preparati dal si- DIREl10NE GENERAI.S DELLE ACQUE I STRADE Catità IS.Tommluro d'Adafwo n* 8, comÞ0Bio di ilotioseaÌa o cantina, ed 11
I'astasará aperta sul prezzi d'estimo seguenti: AnorSwann. farmaelsta, i2, via Ca- quartino alprÌ¾o piano in condomínfo con altre prWp etä,
Lotto I. Idré 54,394 64, eloë lÏre 50,296 67 valore dello stabile, e lire 4097 97 s ¢. so a AVVISO D'ASTA Lotto 3•= Casatiento.nel manàséento Montedald la in Nipoli, pos'o al

Li 520, cioè lire 23,13040Taloredello stabile,e lire 2,214 80 r
, p o GENZl

,
& n

AIIe era12meridiana di teherdl 15 marzo ñorr., in unadeBe taietÍ61 Mini- om
niPI n*10, osto di due quartini a.destra e sinistra, in ãoa-

Jalore delle scorte- alls larmacia PieËi, in tutte le mi- Stero del lavori pubblici, là Pirenze, dinanzi il direttore generale delle acque Lotto 5°-- Casamento nel mandamento Potto inNapoli, posto riel fico Vit-
Per essere ammessi a prendere parte all'asta gli aspiraht! dovranno, prima gliori farmacie delle principali città e strade, e presso la Ro);1a prefettura di Alessindria, avanti 11rÏspettivo toriaa Buoncamminasi tannieri n° fi, composto di tre abÏtazioni al prima

dell'orastabilita per l'apertura degli incanti, depositam a digni det segre. d'Italia. 348 prefetto,s! addiverr& simultaneamente, col metodo del partitisegreti feesistill piano in condominio con afi nell'Istesso pianse nella vèrticalagél cast-
2Ario dell'aftfeÏo procédentip, o far fede di aver depositato nella Cassa don'uf- ribasso dían tanto per cento, all'incanto peuò mento. Vi sono duecanopi.
fleiö di Tarsyte, in dànktl od in titoli di credito, una somma corrispondente CITAllOH. 619 APpaÏto delle opere e provviste occorrenti alla manatenzione, per

Lotto 6• - Casamento nel mandamentoS. Lorenzo in Napoli, posto tiel Vico
al decimo del valore estimativo dei vari lotti al dul acquisto aspirano.. SulPinstanza dell'avy. Gi lin- an triennio, del tronco della strada nazionale (no 8) da Torino a O ·

B. Pedrillo n•28,,composto di un basso col numero platearlo 27, quartino al
-La vendita è inoltre vincolata altosservansa delle altre condliiom conte- useppe primo piano asinistrae quartini al secondo piano adestra e sinistra, e di
nute nel capitolato generate e speciale di cui sarà lecito a óhtanque di pren- rfnetti, residente in Torino, con do- Balo, colhpreBO fra la cittik di 088810 ed il cónfine 00Îla provincia i altro in condominio colla restante parte det fabbriento.

dere visföne io qvest'aficio procedente. m ilio el inœF zo pr T- Torino, in provincia di Alessandria, della lunghezas di metri $$,345 Lotto7•-casamento þosto nel large S. Giovanni in Porta:n* 3, nel mandle.
0Ìl incanti saranno teheti col shezzo di pubblica gara, e sarà dichiarata la y ni' mento suddetto in condotninio con altri proprietari, oomposto di byse est

degaisiónèilotion si ottempild älmehodue óblasfoni,ed allora non si farà ri- '

p a dn el i DESIGNAZIOR
SOMME D'APÉiLÌÖ numero 5 a destra det portone, quartmo al primo piano, e due quartisi at

kbbraio 1867. r 41 a ri asta ribasso d à
' ta sarà apertasui prezzi ÑesÑmaseghenti:

Per detto ufGelo di Lecce Codice di rocedura civile a compa
F.LËNCO 89 - Lotto 2 - Lire i 82 57

diane del 15 stesso marzo, per vedersi i Si detraggono i Sj4 dei a e a 3'- 5,086 it

30CfETA DELLE FERROVIE OELL'AÚA ITALIA confermare H sequestro autorizzato da n nŠ5,iCO »

5,550
con decreto del pretore di San G del Beno

.
.
.
. . .

a O o , 7.
Buoni Lombardi 1869 a 1874 van 2 b i sp

r t G Si a i favori e som-
56,575 62 56,575 ô2 Ogni offerta di aneento non poW e re mino lire 100 pel lotto go

i st oripnytetoyl di buoni ad interesse, di L. 500, dettiBuon&Lombardi, sopraogni somma di cui possa andar an o in econo-
Alenco 89, di like fi00 pél lotto t• elenen99, di lire 50 <pel lotti2•, 3•e 7' e di

enhalo 1866, sonoinformati che il pagamento degli interessi ses- colttabile verso il De Mattia linoalla
mia

. . . . . .
.
. L 645 00 lire 25 poi lotti 5· e 6 .

denti il i marzo 186b7 vrà luoSo a aatste datto stesso giorno, in ragione di e rei A a 1
, . . . . . . . .

. , , , , ,
677 gg

de ra 11 mþer ap egl ta ta e

d n

sei thschild; id socodaei b neirannuamann-
d demn inpo a

i I.ione,dai signori P. GaÁine e Comp", e dalla vedováMordi-Pots etMorni; che bi producono in g izio, del fAareio coloro i qualivartanno attendere adetteappaitodovrannopresentar y dita è fnoltreViacolata all'osservanzadelléäÎire èondizioni contenute
aMarsiglia, dal Sindacato degli agenti di cambio; portare cissonno di

col dei la (giodei suddesignail aflici, a scelta, le loro oAisrte, elitesð su carta bo nelonpiteitto generale esMale di cui sark leLAo à ehtunque di prende
a Ginevra, dai signori Lombarò, Odier e Compagnia; tuttida esso De ttia, laspesa (dallre una) debifamente sottoscritto e anggellates ove nel garrifbriki gorno visione in detteufBelo procedente.

rp

a Long del s oriN. M. deRothschild e figli; < rBpettivi protesti,co6iiinteressi mer- ed ora karanno ricevute le schede rasse5nate dagli acoorrenti. Quindidage. Gi'ineauti saranno tenuti colinesso di pubblicagara.
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